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PESARO — La folla che riempiva Piazzale del Popolo venerdì scorso durante II comizio del compagno Lama 

A colloquio con i lavoratori marchigiani in sciopero 

Sacrifici sì: ma per 
Durante la giornata di lotta di venerdì abbiamo voluto sentire le parole di quanti partecipavano a cortei e comizi - Ci 
siamo così misurati con operai e impiegati di varie tendenze politiche - Unità sostanziale nelle posizioni di tutti 

- Come si può uscire dalla crisi? Abbiamo 
rivolto la domanda, nel corso dello sciopero 

' di venerdi mattina, a diversi lavoratori di 
Ancona, Pesaro, Civitanova M. e Fermo. 

•. Operai di diversa matrice politica (qual-
, cuno anche de), ma le risposte si sono sal-
t date ' in modo univoco attorno ad alcuni 
, punti salienti: la critica durissima alla 
i politica fallimentare.portata avanti dai Go

verni. la rivendicazione di una rigorosa equi-
. tà nella formulazioni» ed attuazione dei prov-
• vedimenti restrittivi, la finalizzazione della 
" stretta fiscale ad obiettivi di occupazione e 

di produzione. 
t i sacrifici non è da oggi che li facciamo. 

Siamo disposti a farne altri purché siano 
colpiti finalmente i redditi alti , purché i 
nostri soldi siano usati per dare lavoro ai 
disoccupati », ci ha detto un'operaia della 
« Orland ». 

Uno degli striscioni innalzati ad Ancona 
dai lavoratori rimarcava: « Responsabilità, 
certamentel Ma andiamo anche a scovare 
I grossi evasori fiscali ». 

Dalle dichiarazioni dei lavoratori emergo
no anche indicazioni concrete per la ripresa 

- economica (soprattutto in tema di riconver-
., sione Industriale e. di agricoltura) e per la 

battaglia contro.gli sprechi come nel caso 
dell'azienda telefonica SIP. 

GABRIELE 
CERNIERI 
del -Consiglio di fabbrica del 
Canttere navale di Ancona. 

« La ' stampa avrebbe una 
funzione Importante, in que
sta fase, di orientamento e 
chiarificazione: invece, anche 
sullo sciopero di venerdì, cer
ta stampa ha condotto una 
campagna tendente ad insi
nuare che 1 partiti sarebbero 
diventati più moderati, che 
«vallano le scelte del gover
no, senza discutere troppo. 
Non è così: la situazione po
litica è più complessa. 

« Anche sui provvedimenti 
del governo per rastrellare 
risorse c'è stata e c'è an
cora una vasta discussione, 
In cui si inseriscono i sinda
cati per spingere ad una de
cisiva modifica dei decreti. 
Noi vogliamo che questi prov
vedimenti siano modificati e 
molto, vogliamo che si tra
sformino in punti di parten
za per una nuova politica e-
conomica e per la ripresa. 

« Positivo è il fatto che i 
lavoratori non si lascino di
stogliere da spinte irrazionali 
o massimalistiche. Questo è 
il nostro punto di forza. E 
lo si è dimostrato con lo scio
pero di venerdì scorso, che 
ha visto una massiccia par
tecipazione, nonostante le pe
santi difficoltà economiche. 
Però è arrivato il momento 
delle scelte: ogni indugio può 
far arretrare gravemente il 
Paese ». 

, 3 * - . S ^ •-• 

Paolo Manfredi, operaio del 
cantiere « Nicolini * di Anco
na, è uno dei lavoratori in-

' fervistati dal nostro giorna-
: le: • Siamo disposti a dare 
' una mano al Paese, a pat

to che » 

FRANCO 
GIACOMINI 
operaio della SGI di Civita-
nova Marche. 

« La grave situazione eco
nomica e la profonda crisi 
che investe l'apparato produt
tivo non sono altro che i 
frutti di una politica svolta 
da una classe dirigente ina
deguata e incapace. Non si 
è voluto cambiare il model
lo di sviluppo, così come il 
movimento dei lavoratori tut
to aveva indicato; è mancata 
la volontà politica di attuare 
certe riforme indispensabili. 

« I sacrifici che I lavoratori 
sono chiamati a fare, essi 
sono disposti a farli e 1* 
hanno dimostrato, ma non è 
più possibile andare avanti 
con i sacrifici a senso uni
co. Occorre invece che pa
ghino, attraverso misure e 
mezzi adeguati, coloro che 
più hanno, quelli cioè che 
non sono stati toccati dalla 
crisi e che, anzi, da essa han
no tratto profitto 

I fondi rastrellati dal Go
verno nelle tasche dei lavo
ratori, specialmente quelli a 
reddito fisso, devono essere 
investiti nei modi e nei tem
pi che il movimento sindaca
le ha indicato da tempo: 1' 
occupazione, l'agricoltura, la 
riconversione, i trasporti de
vono essere i settori privi
legiati se si vuole uscire dal
ia crisi in modo giusto». 

ELIO PAOLONI 
operaio del calzaturificio Mi-
gnani di Fermo e 

MARIO 
PETRELLI 
del calzaturificio CES-C I N di 
Porto S. Elpidio. 

« Le attuali misure non ri
solvono niente, perché biso
gna trovare prima le cause 
della crisi. Chi sta male pri
ma cerca che tipo di malat
tia ha e poi si cura: nel 
caso nostro i mali si chia
mano agricoltura, disoccupa
zione, Mezzagiorno. inflazione. 
Le cause vanno curate pre
sto, perché le misure adot
tate. ad ogni crisi che si ri
pete, hanno sempre conse
guenze gravi sui nostri sa
lari e tutto ciò che abbiamo 
conquistato viene annullato 
dall'aumento dei prezzi. La 
gente di ogni settore si chie
de dove andremo a finire. 

«Si sia creando uno sban
damento enorme anche per 
l'aspetto politico della vicen
da. Anche fra l'elettorato co
munista emergono talune per
plessità 

«Ci si chiede soprattutto: 
il partito sostiene troppo o, 
comunque, dà l'impressione 
di sostenere troppo questa po
litica di Andreotti? E Io spi
rito delia lotta di classe? C. 
si chiede anche se non sia 
necessario un più profondo 
contatto con la base. 
• « Insomma, la politica nei 
confronti della DC può essere 
anche giusta, ma se ne do
vrebbe discutere di più con 
la base ». 

BRUNO 
BRANDONI 
impiegato della SIP. 

« Noi telefonici abbiamo 
scioperato per otto ore, per
ché la nostra categoria, ol
tre alla lotta contro "i prov-
vedimenti-Andreotti", ha ma
nifestato contro l'attacco all' 
occupazione dei telefonici e 
degli operai delle imprese ap
paltataci. 

« Noi del settore non sia
mo d'accordo con l'aumento 
delle tariffe telefoniche. Già 
un anno fa ci fu un note
vole aumento tariffario, ma 
gli utili non furono investiti 
utilizzandoli verso un amplia
mento del servizio telefoni
co e allargamento dell'uten
za. AI contrario l'azienda in
vesti quei soldi in sofistica-
per banche o per le multi
nazionali del ramo telecomu
nicazioni. 

« La Sip sta ristrutturan
do tutta la sua gestione e 
nella nostra regione assistia
mo ad un attacco all'occupa
zione specialmente alle azien
de appaltatrici (la CIET sta 
per chiudere e la cassa in
tegrazione per gli operai sca
de il 3 novembre). 

« Credo indispensabile una 
riconversione industriale: nel
la Sip significherebbe rilan
ciare la STET (produzione 
nazionale) perché la Sip im
porta numeroso materiale 
dall'estero con aggravio sul
la bilancia dei pagamenti. La 
scala mobile va difesa, e cre
do che i decreti debbano es
sere modificati perché rical
cano la logica vecchia di far 
pagare la crisi ai ceti più 
deboli ». 

GIUSEPPE 
BERNARDINI 
del Consiglio di fabbrica del
l'industria del lecmo IF I di 
Case Bruciate (PS) . 

« Per raddrizzare una si-
tua7ione come l'attuale, risul
tato di trent'anni di malgo
verno, si chiedono nuovi sa
crifici agli operai. Ebbene noi 
siamo pronti, anche questa 
volta, come in passato, a pa
gare la nostra parte, ma sia 
ben chiaro che vogliamo pre
cise garanzie. I soldi che ci 
chiedono devono essere utiliz
zati per nuovi investimenti, 
per finanziare ad esempio nel
le nostre zone la piccola e 
media industria 

a Ma chi ci può dare que
ste garanzie? Io credo innan-
zitutto intensificando le lot
te; in piazza a Pesaro e nel 
corteo ho visto assieme ope
rai. impiegati e studenti ur
lare assieme gli stessi slo
gan, e questo vuol dire che 
i lavoratori hanno la consa
pevolezza che per cambiare 
il paese è necessario essere 
uniti. Ritengo inoltre che un' 
altra forma di garanzia per 
i lavoratori sarebbe quella di 
una partecipazione alla guida 
politica del paese anche dei 
partiti di sinistra, che rap
presentano la grande maggio
ranza della classe lavora
trice». 

Alcune operaie della ex Orland che hanno risposto alle nostre domande 

MARIANGELA BORIA 
GRAZIELLA MENICHELLI 
DANIELA FELIZIANI 
operaie dello stabilimento ex-Orland di Filottrano 

« Con questi decreti, i pri 
mi che pagano sono quelli 
che hanno la paga fissa. In
vece è arrivato il momento 
— se non vogliamo che la 
barca affondi — che paghi 
chi ha sempre evaso le tas
se, chi ha portato fuori i 
capitali: anche questi debbo
no fare i "sacrifici", toglien
dosi ii sovrappiù. Per noi 
invece sarà difficile, perché 
i prezzi aumentano e una fa
miglia non sa come andare 
avanti. Oggi poi non bastano 
più soltanto i sacrifici dei la
voratori, degli operai; occor
re un grande slancio di tut
ti, se si vuole venire fuori 
dalla crisi. < 

« Noi siamo disposte a ti
rare la cinghia ancor di più, 
ma vogliamo elle questi sol
di servano a qualcosa, ser
vano • al lavoro, a dare 1' 
occupazione a chi non l'ha 
mai avuta o non ce l'ha più. 
E sono tanti oggi in Italia. 

ce E' brutto che ci chiedano 
adesso di salvare il paese, 
dopo che lo hanno portato 

Sottoscrizione 

sull'orlo della ette! totale. Noi 
però non rinunciamo a ri
sollevare, anche sulla nostra 
pelle, l'economia, l'agricoltu
ra, perché è anche nostro 
diretto interesse costruire un 
futuro all'Italia. Dicevamo 
dell'agricoltura: "quando pen
seranno a dargli un vero svi
luppo? Quando capiranno che 
l'agricoltura ci dà le cose da 
mangiare e che è la prima 
cosa che si deve - salvare? 

« Vogliamo aggiungere solo 
una cosa che ci sembra im
portante: siamo in un mo
mento in cui potremmo an
dare ancne molto avanti; so
lo che i partiti — special-
mente quelli che hanno go- i 
vernato per 30 anni — devo
no essere molto responsabi
li ed aiutare davvero , tute! j 
i lavoratori a fare un paes** i 
dove si vive meglio ». • . - . 

MÀGGIO 
Centri Curativi di 

Chiroterapia Italiana 

ANCONA Via R. Sanzio, 24 
Telefono 87974 

per la cura di : 

artrosi, cefalea, torci
collo, brachialgie, di
storsioni, mialgie, lom
baggini, sciatiche, ce
falea riflessa da artro
si cervicale, patologia 
dolorosa della colonna 
vertebrale. 

Orario ambulatorio: 9-12 
e 14,30-19 (escluso sabato) 

Ennesima provocazione fascista ad Ascoli 

Colpi di pistola contro 
la librerìa «Rinascita» 

ASCOLI, 30 
Revolverate questa notte 

contro gli ingressi della libre
ria Rinascita di Ascoli Pice
no: è l'ennesimo atto di tep
pismo perpetrato dai fascisti 
nella città, in questi ultimi 
giorni. 

Le pallottole hanno danneg
giato l'ingresso della libreria 
— punto di incontro-dibatti
to fra le forze democratiche 
— e le vetrinette esterne. 
Giorni addietro erano state 
dipinte svastiche sull'auto 
del compagno Claudio Perini. 
al Colle San Marco sulla la
pide dei caduti della Resi
stenza: alcuni giovinastri i-
noltre avevano offeso e vi
gliaccamente spintonato un 
nostro anziano compagno 
pensionato; quasi contempo
raneamente venivano assaliti 
e bastonati ragazzi 

La recrudescenza del teppi
smo nero non a caso avvie
ne quando — anche dietro 
le intese fra forze politiche 
in Comune — ad Ascoli l'iso
lamento dei fascisti è totale. 
Già una delegazione del Co 
mit'ato antifascista si era re
cata dal prefetto per chiede
re un intervento drastico da 
parte della polizia. Infatti. 
i provocatori fascisti ascola
ni sono tutti noti 

« Questa volta — si osserva 
In un comunicato del PCI — 
oggetto dell'aggressione fasci-
sta è stata la libreria Rina
scita... Non è da oggi che 
la rabbia fascista si scatena. 
sempre sconfitta, contro i li
bri e le idee ». 

Manifestazioni del PCI 
Oggi 31 ottobre i Tribune aper

te » avranno luogo a 5an Be
nedetto del Tronto e Castel di 
Lama, alle quali parteciperanno 
rispettivamente i compagni ono
revoli Renato Bastianelii e Guido 
Janni. A Porta Cappuccini di Ascoli. 
Festa del tesseramento: sarà pre
sente il compagno Cipriam, segre
tario della Federajione. 

Assemblee pubbliche avranno luo
go a Posatora dì Ancona; a Por
to Polenta Picena con Enrico Lat
tami ; a S Severino con Dome
nico Valori; a Porto Recanati con 

Bruno Bravetti. 
A Monterado avrà luogo una ma

nifestazione unitaria del Comitt to 
antifascista di solidarietà con il po
polo palestinese. Per il PCI par
teciperà il compagno Bellucci della 
segreteria regionale. 

Domani 1 novembre assemblee 
pubbliche si svolgeranno nelle fa
zioni comuniste » Pace » di Seni
gallia e a Medici » di Ancona; • 
Petriolo con Domenico Valori e • 
Casette d'Ete con l'on. Guido Cap
pelloni 

con ii METANO 
RISPARMIO DEL 75% 
BOMBOLE METANO PER AUTO 

da Lt. 24 L. 70.000 
da Lt. 30 L 75.000 
da Lt. 40 L. 85.000 

CONSEGNA IMMEDIATA 
ADATTE A QUALSIASI TIPO DI VETTURA 

0 T 3 T > MARINA DI 
• X V « - D « MONTEMARCIANO (AN) 

VIA C. COLOMBO, 4 - Tel. 91.61.28 

NUOVO CONCESSIONARIO S M I V C f E R 

MACCHINE PER CUCIRE E MAGLIERIA 
(Assistenza e riparazione) 

F.lli PIETRUCCì Pesaro 
Via N. Bixio, 23 - Telefono 64824 

! 
(a 50 metri dalla Mutua verso il sottopassaggio) 

AVVISO PER TUTTI 
La SOCIETÀ COOPERATIVA COPERFER di S. Ilario D'Enza 

(R.E.) aderente alla lega delle Cooperative, porta a conoscenza 

che il suo settore "LA METALLI! FICIO", produttrice di mobili 

metallici per ufficio, industria, scaffalatine, pareti divisorie, 

è da oggi presente nelle Marche con agenzia ed esposizione presso 

la ditta KURSTAND s.r.l. - Via del Commercio, 6 - Zona Palombare 

ANCONA-Tel88615. 

' Ha compiuto SO anni il compa
gno Gali.ano Priori. residente a 
Monte Roberto (Ancona) . Perse
guitato politico e stato uno del 
fondatori del nostro Partito. Dalla 
Liberazione è diffusore del nostro 
giornale. 

Nell'occasione il compagno Priori 
ha sottoscritto L. 5 . 0 0 0 a favore 
de l 'Unita. A l compagno Priori 
(nella foto) gli auguri fraterni 
delia redazione math ig 'ana de 
l'U.-i !à . . . 

a BELLOCCHI 
di FANO 

questo mese NUMEROSE 
OFFERTE SPECIALI 
a prezzi eccezionali 

CASH 
ZONA INDUSTRIALE DI FANO 
TEL. 883340 / 883341 

RISERVATO AI COMMERCIANTI — APERTO TUTTI I GIORNI dalle ore 7 alle 21 
(esclusi Sabato e Domenica) 

V I T T A D E L L O Confezioni - UOMO DONNA BAMBINO 
DA VITTADELLO «RISPARMIO» 

non è solo una PAROLA 
—~~ ~~ A N C O N A — . 
CORSO GARIBALDI 126 - TELEF. 5 3 7 0 0 

S E T T I M A N A 

dell' I EA 
SCONTO 20% 


